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L’uso dell’arte in didattica è legato alla dimensione attiva o del “fare”, poiché consente di
concentrare significati legandoli alle proprie esperienze sensoriali. L’esperienza estetica
implica un’interazione tra percezione, ricompensa e cognizione, ed è intimamente legata alla
componente sensomotoria. 

In questo progetto di ricerca sono state individuate delle metodologie didattiche innovative
che, attraverso l’uso delle arti e un approccio multisensoriale, intendono portare ad esperienze
formative significative e durature. È stata proposta la formazione dei docenti e la
sperimentazione delle metodologie in 3 classi prime di scuola primaria, per verificare la
ricaduta sullo sviluppo del pensiero critico, divergente e creativo degli alunni.
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Le classi coinvolte nella sperimentazione
sono 4 prime: 1 classe di controllo,
(caratteristiche comparabili con le classi
sperimentali) nella quale gli insegnanti, pur
partecipando alla formazione con gli
insegnanti delle classi sperimentali, non
dovranno strutturare un percorso di
apprendimento innovativo, 3 classi
sperimentali, (2 delle quali avranno gli stessi
docenti e 1 avrà docenti diversi) nelle quali
vengono proposte, strutturate ed
implementate attività di apprendimento
esperienziale attraverso l’Art-Based
Research, mediante 

una co-progettazione con gli insegnanti
di classe, che vengono accompagnati nel
tradurre in termini operativi l’esperienza
formativa fatta in prima persona 
 incontri di accompagnamento -
riflessione- a cadenza mensile.

Esiste un ulteriore gruppo di controllo, con
caratteristiche simili al gruppo di controllo
dell’altro istituto in termini di composizione
del gruppo classe, ma con insegnanti che
non hanno neache ricevuto la formazione
iniziale sulle metodologie innovative
predisposta per i docenti dell’altro istituto.
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